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1. Normativa di Riferimento  
 

Quadro norma3vo comunitario e nazionale 

L'intera architeTura del Piano di Azione Locale 2023-2027 del GAL e i relaUvi criteri di selezione per le azioni 
da aTuare a bando sono ancoraU al perUnente quadro normaUvo garantendo la legiVmità e la coerenza degli 
intervenU. I principali riferimenU comunitari sono:  

§ Regolamento (UE) n. 2021/1060 (CPR): il testo disciplina lo sviluppo locale di Upo partecipaUvo 
(CLLD/LEADER). L'arUcolo 33, paragrafo 3, leTera b), affida esplicitamente ai Gruppi di Azione Locale 
il compito di redigere procedure e criteri di selezione che siano non discriminatori, trasparenU e che 
eviUno confliV di interesse, assicurando che nessuna singola parte controlli le decisioni.  

§ Regolamento (UE) n. 2021/2115 (PSP): il fondamento giuridico per la definizione dei criteri di 
selezione. In parUcolare, l'arUcolo 79 stabilisce che i criteri devono essere elaboraU per garanUre la 
parità di traTamento tra i richiedenU, oVmizzare l'uso delle risorse finanziarie e assicurare che il 
sostegno sia allineato agli obieVvi degli intervenU. Questo principio guida l'intero sistema di 
selezione, obbligando il GAL a tradurre le sue priorità strategiche in un sistema di punteggio oggeVvo 
e misurabile.  

§ Regolamento (UE) n. 2021/2116: Questo regolamento definisce le norme sul finanziamento, la 
gesUone e il monitoraggio della PoliUca Agricola Comune. Esso stabilisce la riparUzione dei ruoli tra 
l'Autorità di GesUone (AdG), l'Organismo Pagatore (OP) e il GAL, che agisce in qualità di organismo 
intermedio per la selezione e l'istruToria delle operazioni. Le funzioni di controllo in loco ed ex post 
restano riservate all'Organismo Pagatore AGEA.  

Quadro norma3vo regionale 

Il livello regionale integra e specifica il quadro comunitario, fornendo le direVve operaUve per l'aTuazione 
del PdA. I riferimenU chiave sono: 

• Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Puglia 2023-2027 approvato con D.G.R. 
n. 1788 del 05/12/2022: il documento include tra i suoi intervenU l’approccio LEADER e fornisce le 
schede deTagliate per le azioni. Nelle schede sono definiU i principi generali di selezione che il GAL 
deve rispeTare per l'elaborazione dei propri criteri.  

• Determinazione dell’Autorità di Ges3one CSR Puglia n. 47 del 28 luglio 2025: Questo aTo approva 
le "Linee Guida sugli AspeV GesUonali degli IntervenU a Bando". Le Linee Guida specificano la 
metodologia per la predisposizione dei criteri, la struTura del documento che li conUene e il flusso 
procedurale per la loro approvazione da parte della Regione. 

 

  



 
 

4 

2. Definizione della metodologia e articolazione dei criteri di selezione  
 

Principi Generali e Obblighi del GAL 

La definizione dei criteri di selezione è un processo fondamentale per il GAL, in quanto tali criteri sono lo 
strumento aTraverso il quale si individuano e si finanziano i progeV più efficaci e coerenU con gli obieVvi 
della Strategia di Sviluppo Locale. I principi che devono guidare la predisposizione dei criteri sono:  

• Trasparenza: I criteri devono essere esplicitaU nei bandi e le modalità di applicazione devono essere 
chiare per tuV i concorrenU. Una volta pubblicaU, non possono essere modificaU o integraU.  

• Uniformità del giudizio: Le procedure di selezione devono essere il più possibile oggeVve, limitando 
gli ambiU di discrezionalità.  

• Migliore u3lizzo delle risorse: I criteri devono orientare il sostegno verso le proposte che consentono 
di aTuare la SSL nel modo più efficace, efficiente e perUnente.  

Le Linee Guida regionali prevedono inoltre che non sia possibile assegnare risorse a fronte di "impegni a fare" 
non oggeVvamente verificabili.  

Metodologia per la predisposizione dei criteri 

L'elaborazione dei criteri segue un iter metodologico standardizzato che parte dai “principi” generali definiU 
dal PSP e dal CSR a livello regionale e li traduce in parametri di valutazione concreU e operaUvi. Il processo si 
arUcola in diverse fasi:  

1. Traduzione dei principi in criteri: I principi di selezione indicaU nelle schede di intervento del CSR ( e 
del PSP) o individuaU in relazione agli obieVvi dell'azione vengono declinaU in criteri specifici, 
misurabili e verificabili. Ad esempio, il principio di “localizzazione” si traduce in un punteggio basato 
sulla ricaduta dell'invesUmento in un centro storico o in un comune con un alto tasso di 
spopolamento. 

2. Assegnazione dei punteggi: Per ogni criterio viene stabilito un punteggio massimo e una scala di 
valori ben definita, per differenziare i progeV in base alla loro aderenza agli obieVvi. Inoltre, viene 
fissato un punteggio minimo al di soTo del quale la domanda di sostegno non è ammissibile.  

3. Verificabilità e documentazione: Ogni criterio deve essere associato a una chiara indicazione della 
documentazione da presentare (es. visura camerale, Utoli edilizi, business plan, ecc.) e del momento 
in cui la verifica deve essere effeTuata, sia in fase istruToria che nei controlli successivi. 

4. Validazione VeCi: La traduzione finale dei criteri in strumenU di controllo avviene aTraverso la 
piaTaforma nazionale SIAN, che genera il sistema VeCi (Valutazione e Controllabilità degli IntervenU). 
Il VeCi è un sistema informaUco che assicura l'uniformità nell'esecuzione dei controlli, traducendo i 
criteri di selezione in Indicatori di Controllo OggeVvo (ICO) e in ElemenU di Controllo (EC), con la 
definizione dei relaUvi “passi di controllo”. È fondamentale che il VeCi venga predisposto in 
concomitanza con l'approvazione del bando. Questo processo è la garanzia che i criteri scelU siano 
non solo coerenU con gli obieVvi, ma anche effeVvamente monitorabili durante le fasi di istruToria 
e di pagamento, riducendo il rischio di non conformità. I criteri diventano operaUvi solo dopo la loro 
validazione da parte della Regione e dell'Organismo Pagatore AGEA. 
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3. Pubblicazione dei criteri di selezione  
 

Una volta approvaU dal Consiglio di Amministrazione del GAL, i criteri di selezione sono inviaU alla Regione 
per la validazione formale e di merito. La Regione verifica la conformità dei criteri con le linee guida, la 
coerenza con i principi del CSR e l'assenza di discrezionalità. L'approvazione finale dei criteri è condizione 
necessaria per la profilatura del bando sul sistema SIAN e la successiva pubblicazione. 

Solo dopo la validazione regionale, il documento diventa definiUvo e potrà essere pubblicato sul sito 
isUtuzionale del GAL www.galnuovofiordolivi.it. 
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4. Azioni del PDA 

4.1 Azione 1/SRG10/S – Promozione dei regimi di qualità 

Azione Specifica, a bando. 

4.1.1 Breve descrizione dell’azione  

L'obieVvo dell’azione consiste nel migliorare la struTura e le connessioni delle filiere agricole e agroalimentari 
locali, con riferimento alle produzioni di qualità, alla reddiUvità e alla diversificazione, al loro posizionamento 
nella catena del valore, sopraTuTo in imprese promosse da giovani e donne. Le aVvità ammissibili includono 
l’incoming, la realizzazione di campagne pubblicitarie, come specificato nel PDA. 

4.1.2 Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione sono staU definiU in coerenza con la Strategia di Sviluppo Locale e le finalità del CSR. I 
principi applicaU mirano a sostenere i soggeV più strategici per il territorio e a premiare le Upologie di 
invesUmento a maggior valore aggiunto. 

§ P01 - Individuazione di priorità tra i diversi regimi di qualità per favorire, oltre ai prodotti dei regimi 
di qualità anche quelli diversamente riconosciuti da altri enti e/o organismi. 

§ P02 - Qualità delle azioni progettuali: valuta la completezza e la fattibilità del progetto per garantire 
un uso efficiente delle risorse pubbliche. 

§ P03 - Aggregazione: Si riconosce un valore al progetto in base al grado di rappresentatività del 
beneficiario che lo presenta, in termini di numero di produttori con sedi nell’area GAL, che 
rispondono a fabbisogni specifici della comunità locale.  

§ P04 - Destinatari dell'azione promozionale e informativa: Si valorizzano i progetti in grado di 
raggiungere gli attori della catena del valore del/dei regimi di qualità. 

 

4.1.3 Criteri di selezione distinti per principio 

Bando “Promozione dei regimi di qualità” Punteggio  
  

 

P01 - Individuazione di priorità tra i diversi regimi di qualità   max 18 
pt.  

    
1.1 Progetti che comprendono azioni riguardanti uno o più 

regimi di qualità* max 9 pt. 
*regimi di qualità: 

3 regimi 9 pt. Agricoltura biologica 

2 regimi 6 pt. Indicazioni geografiche DOP/IGP/STG 

1 regime 3 pt. Sistema di qualità nazionale di produzione integrata 

  Regimi di qualità di natura etica e sociale 

  Sistemi di qualità nazionali, regionali e comunali 
1.2 Progetti che comprendono azioni riguardanti uno o più 

settori** max 9 pt. 
**seDori: 

3 settori diversi 9 pt. ortofrutticoli e cereali freschi e trasformati; 

2 settori diversi 6 pt. carni fresche e prodotti a base di carne; 

1 settore 3 pt. latte, latticini e formaggi; 

  altri prodotti di origine animale; 
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  prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o 
biscotteria; 

   prodotti vitivinicoli, comprese le bevande spiritose, i 
vini aromatizzati; 

   prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria o 
biscotteria; 

  altri prodotti agricoli e alimentari non compresi nei 
settori sopra elencati 

  
 

P02 Qualità delle azioni progettuali max 72 
pt.  

Presenza delle seguen@ azioni progeAuali:   
 

• redazione di analisi di mercato; 2 pt.  

• partecipazione a even@ locali  
– (3pt. per evento) 

 
(max  
6 pt.)  

• organizzazioni di even@ (workshop, fiere, convegni, seminari, 
incoming)  

– (4pt. per ogni evento successivo al secondo)  

 
(max  

28 pt.)  
• organizzazione di inizia@ve di incoming con buyers, 
importatori, comunicatori esteri;  

– (4pt. per ogni inizia@va successiva alla seconda) 

 
(max  

16 pt.)  
   
• pubblicazioni e flyer;  2 pt.  
• produzione di video;  2 pt.  
• u@lizzo di social media e creazione si@ web;  2 pt.  

• promozione nei pun@ vendita. 
– (1pt. per punto vendita) 

 
max 14 

pt.  
  

 
P03 - Aggregazione max 6 pt.  

Progetto che aggrega 4 o più soggetti 6 pt.  
Progetto che aggrega 3 soggetti 4 pt.  
Progetto che aggrega 2 soggetti 2 pt.  

 
  

P04 - Destinatari dell'azione promozionale e informativa max 4 pt.  
Progetto di informazione rivolto a consumatori  1 pt.  

Progetto rivolto agli operatori commerciali  1 pt.  
Progetto rivolto ai media   1 pt.  

Progetto rivolto agli attori della catena del valore del/dei regimi  1 pt.  
 

Punteggio minimo di ammissibilità: 30 

A parità di punteggio sarà data priorità ai proge[ presenta3 da sogge[ associa3. In caso di ulteriore parità 
di punteggio sarà data priorità ai proge[ con minore richiesta di contributo. 
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4.2 Azione 2/SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività 
non agricole 

Azione Ordinaria, a bando. 

4.2.1 Breve descrizione dell’azione  

L'obieVvo dell’azione è incenUvare gli invesUmenU per la diversificazione aziendale delle imprese agricole in 
aVvità extra-agricole, aumentando il reddito delle famiglie agricole e migliorando l'aTraVvità delle aree 
rurali. Le aVvità ammissibili includono agricoltura sociale, aVvità educaUve/didaVche, trasformazione e 
commercializzazione di prodoV non agricoli, aVvità turisUco-ricreaUve e di selvicoltura/manutenzione del 
territorio. 

4.2.2 Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione per l'intervento SRD03 sono staU definiU in coerenza con la Strategia di Sviluppo Locale e 
le finalità del CSR. I principi applicaU mirano a sostenere i soggeV più strategici per il territorio e a premiare 
le Upologie di invesUmento a maggior valore aggiunto. 

§ P01 - Tipologia di beneficiario: Si privilegiano l'imprenditoria giovanile e femminile, considerate leve 
fondamentali per il ricambio generazionale e l'inclusione sociale nelle aree rurali. 

§ P02 - Localizzazione geografica: Si promuovono gli investimenti nelle macro-aree rurali del GAL, con 
un punteggio maggiore per le "aree rurali intermedie" (macro-area C) in linea con l'obiettivo di 
sostenere le zone a maggior rischio di spopolamento. 

§ P03 - Tipologia di funzione / attività creata o sviluppata: Si riconosce un valore strategico agli 
investimenti in attività a forte impatto sociale, come l'agricoltura sociale e le attività didattiche, che 
rispondono a fabbisogni specifici della comunità locale. 

§ P04 - Partecipazione a regimi di qualità: Si valorizzano le aziende che adottano pratiche sostenibili, 
in particolare quelle in regime biologico, incentivando la produzione di qualità e la salvaguardia 
ambientale. 

§ P05 - Tipologia di investimenti: Si premia il recupero del patrimonio rurale esistente, favorendo la 
riqualificazione e il riutilizzo di strutture preesistenti a fini extra-agricoli, riducendo il consumo di 
suolo. 

§ P06 - Dimensione economica aziendale (produzione standard): Si intende mantenere il principio pur 
nella consapevolezza di voler favorire la diversificazione in attività non agricole per un'ampia platea 
di imprese agricole. 
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4.2.3 Criteri di selezione distinti per principio 

Bando “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole” 

" 
Punteggio 

P01 - Tipologia di beneficiario max 30 pt. 
Giovane/i agricoltore/i (<41 anni alla data di presentazione domanda). Alla data di 

presentazione della DdS In caso di società di persone e coopera/ve, almeno il 51% dei 
soci abbia età compresa tra i 18 anni e 40 anni (compiu/); in caso di società di capital i 

almeno il 51% del le quote siano detenute da soci di età compresa tra i 18 anni e 40 anni 
(compiu/) e l'organo di amministrazione sia composto per almeno il 51% da soggeC di età 

compresa tra i 18 anni e 40 anni (compiu/) 

  

SI 15 
NO 0 

Conduttrice donna (se titolare o quote societarie ≥ 51%). In caso di società di persone e 
coopera/ve, almeno il 51% dei soci sia donna; in caso di società di capitali almeno il 51% 
delle quote siano detenute da soci donne e l'organo di amministrazione sia composto per 

almeno il 51% da donne 

 

SI 15 
NO 0 

  

P02 - Localizzazione Geografica max 10 pt. 
Investimento ricadente in macro area B "aree ad agricoltura intensiva specializzata" o C 

"aree rurali intermedie"   

Investimento ricadente in macro aree C "aree rurali intermedie"  10 

Investimento ricadente in macro area B "aree ad agricoltura intensiva specializzata"  8 

  

P03 - Tipologia di funzione / attività creata o sviluppata  max 20 pt. 

Creazione o sviluppo di attività in ambito:   

sistemi di offerta socioculturali e turis@co-ricrea@vi locali 20 
sistemi locali del cibo, distre^, filiere agricole e agroalimentari 15 

  

P04 - Partecipazione a regimi di qualità di processo e/o di prodoXo regolamentaY max 10 pt. 
Azienda già in possesso di certificazioni di qualità    

SI  10 
NO  0 

  

P05 - Tipologia di investimenti  max 10 pt. 

Incidenza degli investimenti in opere murarie sul totale degli investimenti ammessi   

≤ 30%  10 
< 30% - ≤ 60% 5 

> 60%  0 
  



 
 

10 

P06 - Dimensione economica aziendale (produzione standard):  max 20 pt. 

Unità di Dimensione Economica (UDE) inferiore a 15.000 Euro 0  

Unità di Dimensione Economica (UDE) maggiore o uguale a 15.000 Euro  20 

 

Punteggio minimo di ammissibilità: 33 

A parità di punteggio sarà data priorità ai richieden3 con età anagrafica minore. In caso di ulteriore parità 
di punteggio sarà data priorità ai proge[ con minore richiesta di contributo. 
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4.3 Azione 3/SRD14 - Investimenti produttivi non agricoli in aree rurali - Azione 4/SRE04 - 
Start up non agricole.  

Azione Ordinaria aTuata tramite bando unico "mul2misura". 

4.3.1 Breve descrizione dell’azione  

L'intervento supporta sia la creazione di nuove micro e piccole imprese (start-up) sia l'espansione e 
l'ammodernamento di quelle già esistenU. L'obieVvo è rivitalizzare le economie rurali e contrastare lo 
spopolamento, contribuendo a un'offerta diversificata di servizi e a nuove opportunità occupazionali, in 
parUcolare per i giovani e le donne. Il bando unico permeTerà di presentare un piano aziendale che preveda 
l'aTuazione combinata dell'Azione 4/SRE04 (sostegno all'avviamento) e dell'Azione 3/SRD14 (sostegno agli 
invesUmenU produVvi) per . 

§ nuove imprese (start-up); 

§ imprese già esisten3 che alla data di pubblicazione dell’avviso avviano una nuova a[vità mai 
esercitata sino a tale data 

4.3.2 Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione per questo bando unico sono staU definiU in coerenza con la Strategia di Sviluppo Locale 
(SSL) e con gli obieVvi di crescita occupazionale e di rivitalizzazione dei centri abitaU. I principi applicaU 
mirano a orientare gli invesUmenU verso i seTori e le aree geografiche più strategiche, sostenendo al 
contempo la nascita di nuove imprese e il consolidamento di quelle esistenU. 

§ P01 - Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento: Si privilegiano gli investimenti che 
ricadono nei settori "core" e coerenti con la SSL del GAL, identificati come essenziali per lo sviluppo 
economico locale (es. turismo esperienziale, artigianato, servizi alla comunità). 

§ P02 - Localizzazione dell'insediamento: Si privilegiano gli insediamenti in aree geografiche che 
presentano indicatori di fragilità (spopolamento, alta dipendenza strutturale, disoccupazione) e/o 
che contribuiscono a riqualificare il patrimonio edilizio esistente (investimenti in centri storici). 

§ P04 - Qualità del soggetto richiedente: Si sostiene l'imprenditoria giovanile e femminile, in linea con 
l'obiettivo del CSR di promuovere l'occupazione e l'inclusione sociale. 

§ P05 - Contenuti del piano aziendale: Si valuta la concretezza e la cantierabilità del progetto per 
garantire un uso efficiente delle risorse pubbliche. 

Il GAL ha scelto di non applicare il principio P03 "Accesso combinato ad altri intervenU dello sviluppo rurale" 
in quanto la logica di un bando unico mulUmisura, che combina l'Azione 3/SRD14 e l'Azione 4/SRE04, già 
realizza pienamente l'obieVvo di favorire l'integrazione e la sinergia tra intervenU. PermeTendo ai beneficiari 
di accedere a entrambi gli strumenU di sostegno (avviamento di impresa e invesUmenU produVvi) con 
un'unica domanda, si oVene un effeTo di combinazione e complementarietà che risponde in modo efficace 
e semplificato alle esigenze di sviluppo e consolidamento delle imprese, rendendo ridondante l'applicazione 
di un criterio di selezione specifico su tale principio. 

La decisione di uUlizzare esclusivamente i principi di selezione relaUvi all'Azione 4/SRE04 - Start up non 
agricole, per il bando unico che combina questa azione con l'Azione 3/SRD14 - InvesUmenU produVvi non 
agricoli in aree rurali, si basa su un'aTenta valutazione di merito e su un'analisi della loro sovrapponibilità. 

I principi di selezione dell'Azione 3/SRD14 e dell'Azione 4/SRE04 sono staU analizzaU e confrontaU. È emerso 
che i principi definiU per le start-up (SRE04) sono sufficientemente ampi e rappresentano una sintesi efficace 



 
 

12 

e completa che include implicitamente anche le logiche di selezione dell'Azione 3/SRD14. Questo approccio 
garanUsce una valutazione omogenea e coerente per entrambi i Upi di beneficiari (nuove imprese e imprese 
esistenU) all'interno di un unico bando. 

§ P01 - Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento: Questo principio, fondamentale per 
entrambi gli interventi, valuta la coerenza del progetto con la strategia del GAL e si applica in modo 
identico sia alle start-up che alle imprese esistenti che realizzano investimenti. 

§ P02 - Localizzazione dell'insediamento: Anche questo principio è pienamente sovrapponibile, poiché 
premia gli investimenti in aree con specifiche criticità (spopolamento, alta dipendenza, 
disoccupazione) o in centri storici, obiettivi comuni a entrambe le azioni. 

§ P04 - Qualità del soggetto richiedente: Il principio dell'Azione SRE04, che premia l'imprenditoria 
giovanile e femminile e le competenze specifiche, assorbe completamente e in modo più dettagliato 
il principio analogo dell'Azione SRD14, estendendolo anche a fattori qualitativi del proponente. 

§ P05 - Contenuti del piano aziendale: I criteri dell'Azione SRE04, che valutano l'innovatività e la 
sostenibilità del business plan, sono implicitamente più stringenti e completi rispetto al solo criterio 
di "tipologia di investimenti" dell'Azione SRD14, inglobandolo e superandolo. 

In sintesi, la scelta di uUlizzare i principi dell'Azione 4/SRE04 per il bando unico non solo semplifica il processo 
di selezione per il GAL e per i beneficiari, ma assicura anche che tuV gli obieVvi di selezione dell'Azione 
3/SRD14 siano pienamente consideraU e valutaU, garantendo un'applicazione efficace e conforme della 
Strategia di Sviluppo Locale. 

4.3.3 Criteri di selezione distinti per principio 

Bando unico "mul$misura” - Investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali  

SRE 04 SRD14 Punteggio  

P01 - Settori produttivi e di servizio oggetto di intervento Applicabile Applicabile  max  20 pt. 
Tipologia di attività economica coerente con la SSL del GAL  SI SI   

Codice ATECO ricadenti in Lista A (settori "core" del PdA, es. servizi alla 
popolazione/centri storici, turismo esperienziale, artigianato) 

  20 

Codice ATECO ricadente in Lista B (settori coerenti ma non "core", es. 
comunicazione/IT, manifattura leggera, promozione/valorizzazione 

beniculturali) 
     10 

    

P02 - Localizzazione dell'insediamento Applicabile Applicabile  max  30 pt. 
Spopolamento comunale 2014 - 2022 SI SI 5 

>/= - 5%   5 
>/= -3% <- 5%   3 

>/= -0% </= - 3%   2 
Tasso di disoccupazione comunale SI SI 15 

>/=  media GAL   15 
< media GAL   10 

Investimento produttivo in centro storico SI SI 10 
SI   10 

NO     0 
    

P04 - Qualità del soggetto richiedente  Applicabile Applicabile  max  30 pt. 
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Giovane/i imprenditore/i (<41 anni alla data di presentazione 
domanda). Alla data di presentazione della DdS In caso di società di 

persone e coopera/ve, almeno il 51% dei soci abbia età compresa tra i 
18 anni e 40 anni (compiu/); in caso di società di capital i almeno il 51% 

del le quote siano detenute da soci di età compresa tra i 18 anni e 40 
anni (compiu/) e l'organo di amministrazione sia composto per almeno 

il 51% da soggeC di età compresa tra i 18 anni e 40 anni (compiu/) 

SI SI 15 

SI   15 
NO   0 

Titolare o soci donna (se titolare o quote societarie ≥ 51%). In caso di 
società di persone e coopera/ve, almeno il 51% dei soci sia donna; in 
caso di società di capitali almeno il 51% delle quote siano detenute da 
soci donne e l'organo di amministrazione sia composto per almeno il 

51% da donne 

SI SI 15 

Si   15 
NO     0 

    

P05 - Contenuti del piano aziendale  Applicabile Applicabile  max  20 pt. 
Cantierabilità dell'investimento. Il progetto possiede tutte le 

autorizzazioni necessarie per l'avvio dell'investimento SI SI  20 

SI    20 
NO      0 

 

Punteggio minimo di ammissibilità: 42 

A parità di punteggio sarà data priorità ai richieden3 con età anagrafica minore. In caso di ulteriore parità 
di punteggio sarà data priorità ai proge[ con minore richiesta di contributo. 
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4.4 Azione 5/SRD07 - Investimenti in infrastrutture 

Azione Ordinaria, a bando. 

4.4.1 Breve descrizione dell’azione  

L'intervento finanzia invesUmenU per dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per combaTere 
lo spopolamento, sopraTuTo nelle aree più svantaggiate, e dall’altro di valorizzare i beni del patrimonio 
rurale, migliorare la qualità della vita dei residenU e dei non residenU. L'obieVvo è migliorare la qualità della 
vita, contrastare lo spopolamento e accrescere l'aTraVvità del territorio. Le Upologie di infrastruTure 
finanziabili dal GAL includono: 

• Re3 viarie al servizio delle aree rurali: per rendere più fruibili le aree interessate e migliorarne la 
sicurezza. 

• Infrastru^ure turis3che: finalizzate a migliorare la fruizione turisUca delle aree rurali. 

• Infrastru^ure ricrea3ve: a servizio degli abitanU e di visitatori esterni, per aVvità sporUve, culturali 
o sociali. 

4.4.2 Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I criteri di selezione sono staU definiU in base ai principi indicaU nella scheda di intervento del CSR regionale 
e sono staU orientaU per rispondere alle esigenze specifiche del territorio del GAL. 

§ P01 - Finalità specifiche degli inves3men3: Si privilegiano gli invesUmenU con parUcolare aTenzione 
alla realizzazione di nuove infrastruTure. 

§ P02 - Localizzazione territoriale dell'operazione: Localizzazione quali ad esempio aree con svantaggi 
naturali, aree con più alto grado di ruralità, ZVN, aree soToposte a vincoli di gesUone per effeTo della 
DireVva Quadro Acque, con parUcolare aTenzione ai territori con più ampio svantaggio. 

§ P03 - Cara^eris3che del sogge^o richiedente: CaraTerisUche del soggeTo richiedente con 
parUcolare riferimento agli invesUmenU realizzaU da soggeV pubblici. 

§ P04 - Ricaduta territoriale: Si valuta l'impaTo potenziale del progeTo sulla popolazione, premiando 
gli intervenU che garanUscono una maggiore fruibilità e sostenibilità. Viene data specifica priorità agli 
invesUmenU che migliorano l'accessibilità per le persone con disabilità. 

§ P05 - Dimensione economica dell’operazione: Si valuta la prontezza del progeTo, premiando quelli 
che sono immediatamente esecuUvi e che hanno già oTenuto tuTe le autorizzazioni necessarie. 

§ P06 - Connessione con altri interven3: Connessione con altri intervenU con parUcolare aTenzione a 
forme di progeTazione integrata, cooperazione o altri Upi di combinazione di intervenU. 

 

4.4.3 Criteri di selezione distinti per principio 

Bando "Investimenti in infrastrutture" Punteggio 
  

P01 - Finalità specifiche degli investimenti con particolare attenzione alla realizzazione di nuove 
infrastrutture  max 25 pt. 

Coerenza con le finalità della Strategia di Sviluppo Locale   
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Infrastrutture turistiche 20 
Infrastrutture ricreative 15 

Infrastrutture viarie al servizio delle aree rurali 25 
  

P02 - Localizzazione quali ad esempio aree con svantaggi naturali, aree con più alto grado di ruralità, 
ZVN, aree soXoposte a vincoli di gesYone per effeXo della Direeva Quadro Acque, con parYcolare 
aXenzione ai territori con più ampio svantaggio 

max 14 pt. 

Investimento ricadente in macro aree C "aree rurali intermedie"  10 
Investimento ricadente in macro area B "aree ad agricoltura intensiva specializzata"  8 

Aree con svantaggi naturali  2 
Aree ZVN  2 

  

P03 - CaraXerisYche del soggeXo richiedente con parYcolare riferimento agli invesYmenY realizzaY da 
soggee pubblici max 16 pt. 

Investimenti realizzati da soggetti pubblici in forma singola  8 
Investimenti realizzati da soggetti pubblici in forma associata 16 

  

P04 - Ricaduta territoriale con particolare attenzione alla popolazione che potenzialmente potrà 
usufruirne e in relazione al grado di sostenibilità degli investimenti max 20 pt. 

Investimenti destinati ad aumentare la fruibilità del territorio e la messa in sicurezza 10 
Si 10 

No 0 
  

Investimenti destinati a migliorare l’accessibilità per persone con disabilità 10 
Si 10 

No 0 
  
  

P05 - Dimensione economica dell'operazione con particolare attenzione alla sostenibilità degli 
investimenti ed ai costi amministrativi per la concessione del sostegno max 20 pt. 

Dimensione economica dell'operazione 10 
< € 455.000,00 6 
³ € 455.000,00 10 

Progetto esecutivo 10 
SI 10 

NO 0 
  

P06 - Connessione con altri interventi max 5 pt. 
Connessione con altri interventi con particolare attenzione a forme di progettazione integrata, 

cooperazione o altri tipi di combinazione di interventi   

SI  5 
NO  0 

 

Punteggio minimo di ammissibilità: 37 
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A parità di punteggio sarà data priorità ai proge[ presenta3 da sogge[ pubblici associa3. In caso di 
ulteriore parità di punteggio sarà data priorità ai proge[ con maggiore richiesta di contributo. 


